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PIAZZA MATTEOTTI
 

Sitta: «Il parcheggio
risponde ai problemi
di sosta in centro»

«Il parcheggio in piazza
Matteotti, con oltre 100 nuo-
vi posti auto, ha l’obiettivo di
attenuare i problemi di sosta
nel centro storico. Tali diffi-
coltà sono oggettive: temo
che le valutazioni espresse
dal Comitato non abbiano co-
me obiettivo l’interesse co-
mune, ma siano un tentativo
politico di bloccare l’opera».

E’ la risposta dell’assesso-
re al centro storico e alla Pro-
grammazione e gestione del
territorio del Comune di Mo-
dena Daniele Sitta alle posi-
zioni espresse dal Comitato
per piazza Matteotti e ripor-
tate sulla stampa. «Che la
città abbia bisogno di queste
opere lo dimostrano i nume-
ri - prosegue l’assessore - Se
è vero che l’introduzione del
Citypass ha rappresentato
una significativa diminuzio-
ne degli accessi al centro sto-
rico, l’esigenza di posti auto
nell’area rimane alta».

I permessi Ztl di residenti
e domiciliati sono 6284, di cui
solo 1319 riguardano cittadi-
ni in possesso di garage o po-
sto auto privato. Gli altri
4995 parcheggiano il proprio
mezzo in strada nel centro

storico o gratis nei viali nei
posteggi a pagamento, sot-
traendo posti auto a chi vie-
ne da fuori.

«Nel centro storico sono
presenti 2746 parcheggi. Ne
consegue - commenta Sitta -
che 2249 residenti del centro,
nonostante i 700 posti realiz-
zati nel 2004, devono parcheg-
giare comunque in strada
con livelli di congestione si-
gnificativi». Per l’assessore
«il Comitato per piazza Mat-
teotti esprime valutazioni
pregiudiziali senza accertar-

si dei dati o senza vedere il
progetto che verrà discusso
nei prossimi mesi. Noi rispet-
tiamo le loro istanze legitti-
me, sicuramente mosse an-
che da problemi privati, ma
un’Amministrazione pubbli-
ca deve guardare al funziona-
mento complessivo del cen-
tro».

Sitta ricorda che «piazza
Matteotti metterà a disposi-
zione della città uno spazio
di altissima qualità capace di
essere punto verde, area gio-
co per bambini, e luogo di ag-

gregazione. Allo stesso tem-
po il parcheggio sotterraneo
contribuirà, insieme al gara-
ge interrato al Novi Sad, a li-
berare le vie del centro stori-
co da circa un migliaio di au-
to».

Il sistema della concessio-
ne in diritto di superficie ai
cittadini di posti auto «con-
sente di portare avanti il pro-
getto di riqualificazione di
piazza Matteotti senza grava-
re sulle finanze pubbliche -
conclude Sitta - è una buona
pratica di governo».

Una veduta di piazza Matteotti

 

Stranieri, riaperte le iscrizioni ai nidi
Nuove norme sull’ammissibilità, le domande sino al 26 aprile

Il Comune di Modena ha riaperto le iscri-
zioni al nido fino al 26 aprile per dare la possi-
bilità alle famiglie interessate di presentare
domanda alla luce del chiarimento del mini-
stero dell’Interno, in base al quale, per le do-
mande d’iscrizione al nido dei minori stranie-
ri, non è necessario presentare il permesso
di soggiorno dei genitori.

«Abbiamo salutato con favore il passo in-
dietro del governo - dichiara l’assessore
Adriana Querzè - rifiutare servizi a bambini

che vivono nella nostra città sarebbe stato
contrario ai nostri princìpi, pur nella nostra
intenzione di rispettare una legge dello Sta-
to. La riapertura delle iscrizioni può ora da-
re accesso a tutti, garantendo uguaglianza di
diritti». Per le domande occorre rivolgersi al-
l’ufficio istruzione di via Galaverna n. 8, ter-
zo piano, nei seguenti orari: lunedì dalle 15 al-
le 17.30; martedì - mercoledì e venerdì dalle 9
alle 13; giovedì dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle
18. Si può telefonare allo 059 2033884.

 

Mentre continua la polemica fra grillini e Vittorio Ballestrazzi

«5 Stelle», la Poppi amareggiata
tenta la via della riconciliazione
Ingoiato il rospo dell’esclu-

sione dal consiglio regionale
decretata dai grandi elettori
del Movimento, Sandra Pop-
pi lavora per la riconciliazio-
ne e la concordia all’interno
del Movimento, ma non na-
sconde il suo disappunto:
«Durante l’assemblea dei 40
delegati, io non ho firmato
nessuna accettazione del ri-
sultato. Prima della votazio-
ne, tuttavia, sono stata mes-
sa davanti al ricatto, (eviden-
ziato da me pubblicamente
anche in assemblea, cosa che
mi è costata sicuramente an-
che voti da parte dei delega-
ti) di firmare un comunicato
stampa congiunto dal testo
al momento sconosciuto. So-
no convinta che l’assenza di
regole stabilite a priori sia la
probabile causa di tutta que-
sta discussione - conclude la
Poppi - Ai nostri elettori re-
sta il mio pensiero, perché so-
no gli unici veri sconfitti da
questa vicenda».

All’interno del Movimento
non è stato firmato nessun
cessate il fuoco: dalla regi-
strazione dell’incontro di
mercoledì sera fra i sostenito-
ri modenesi e Giovanni Fa-
via, emerge un estratto che
riporta l’intervento dell’atti-
vista di Finale, Carlo Valmo-
ri. «A Finale facevamo una
battaglia contro l’incenerito-
re di biomasse - racconta Val-
mori, rivolgendosi a Favia,
la Poppi e agli altri attivisti
modenesi - Chiesi aiuto a Bal-
lestrazzi quando era presi-
dente del Wwf provinciale e
mi chiese in cambio delle tes-

sere dei Verdi. Era la condi-
zione per cui lui mi avrebbe
appoggiato in questa batta-
glia. Al chè non lo feci e dopo
un anno rispose alle mie insi-
stenze dicendo che non era
contrario all’inceneritore a
Finale e che, se fosse stato
per lui, avrebbe messo anche
l’inceneritore di Modena».

Nel frattempo, Ballestrazzi
minimizza: «Come mai que-
ste cose vengono fuori quan-
do sono consiglio comunale
e non quando sono stato pre-
sidente del Wwf? A Finale be-
vono molto vino». Nel tardo
pomeriggio di ieri, il capo-
gruppo ha replicato alle accu-
se tramite il suo blog: «A Ma-
greta - recita il messaggio - si
è svolta una riunione di tutti
quelli che non hanno collabo-
rato alla campagna elettora-
le regionale e che adesso,
non contenti di avere ricevu-
to i trenta danari da Favia,
strepitano, urlano e strapar-
lano». Ballestrazzi conclude
interrogando il gruppo di dis-
sidenti della provincia, in
particolar modo Rocco Ci-
priano, su dove fossero al
momento della raccolta fir-
me per le Regionali: «Dove
erano quando bisognava rac-
cogliere 2.000 firme a 6/10
gradi sotto zero?». Il consi-
gliere ha sempre sostenuto
con orgoglio di avere raccol-
to e autenticato, con Sandra
Poppi, 1.900 delle 2.200 firme
necessarie per presentare la
lista provinciale: un punto
su cui i suoi oppositori han-
no sempre taciuto.

Gabriele Casagrande
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